
VERBALE 

 

 

Il giorno 18 gennaio 2021, alle ore 21,00, in videoconferenza, si è riunito il CPP con il seguente 

ordine del giorno: 

 

1. La festa della Sacra Famiglia e la pastorale familiare in parrocchia. 

 

Prenderemo spunto dall’articolo che verrà pubblicato su Insieme del 10/01/2021: “La famiglia nella 

società post-familiare. Conto alla rovescia verso l’estinzione?”. 

 

2. Verifica del periodo di Natale: Messe, Novena, Benedizioni…  

 

3. Varie ed eventuali. 

 

 

Presiede don Paolo Zucchetti. 

Sono presenti: don Saturnino Houessou Gbewonmèdéa, Paolo Abiuso, Ermanno Bertola, Simona 

Brenna, Patrizia Caviggia, Maria Pia Cesaretti, Giorgina Crosetto, Maria Teresa Meda, Manuela 

Mutti, Marco Poletti (v. foglio presenze allegato). 

Sono assenti giustificati: Maurizio Cimatti e Flavio Gaj. 

 

 

PUNTO 1 

Don Paolo ricorda che domenica 31 gennaio sarà la Festa della Famiglia. L’indagine che ci ha 

proposto descrive l’esistente nel mondo giovanile. È stata effettuata su 800 giovani nella fascia di 

età 25-35 anni. Ci sono i non-famigliari (8,7%), molto critici nei confronti della famiglia, i 

tradizionalisti conservatori (11,9%), che desiderano una famiglia di tipo tradizionale, i 

tradizionalisti aperti (20,7%) per i quali la famiglia può assumere varie forme dalle coppie 

eterosessuali non sposate, con o senza figli, fino alle coppie omosessuali, e gli indifferenti (58,7%), 

per i quali tutte le forme di relazione sono espressione di famiglia. 

Le domande che si pongono solo: 

1) come offrire l’annuncio evangelico in questa situazione? 

2) cosa facciamo noi in parrocchia per la famiglia? 

 

Patrizia afferma che la cosa grave è che ci sia una cultura della non famiglia. Un alto numero di 

persone non prende posizione e si mettono in discussione il legame, l’impegno e la responsabilità. 

Ma siamo chiamati a formare le coscienze. Prima dell’aspetto religioso bisognerebbe recuperare 

quello antropologico. 

Marco sostiene che formare una famiglia significa prendere un impegno mentale. Remano contro 

molti aspetti, non ultimo quello del genitore 1/genitore2 recentemente riproposto. Oggi è più 

importante parlare in politicamente corretto che diffondere sani contenuti. 

Ermanno afferma che sembra che ci sia un disegno contro la famiglia tradizionale. Ma ci sono delle 

effettive difficoltà: senza una casa e un lavoro cosa puoi fare? È necessario proporre una 

controcultura.  

Manuela riflette sulla differenza che esiste fra convivenza e comunione. La famiglia come noi la 

intendiamo deve tendere alla comunione fra i suoi membri e col Signore. Questa è la sua forza. 

Don Paolo ricorda che bisognerebbe distinguere le condizioni per mettere su famiglia (casa, lavoro) 

dal tipo di famiglia che vogliamo creare. Perché, ad esempio, due conviventi con casa e lavoro non 

si sposano? 

Prosegue descrivendo cosa facciamo in parrocchia per la famiglia. 



Certamente una pastorale familiare dovrebbe partire da una buona pastorale giovanile, ma, com’è 

noto, i ragazzi si allontanano dalla Chiesa. 

Abbiamo un corso fidanzati per chi ha deciso di sposarsi, ma spesso, dopo il matrimonio, le coppie 

si trasferiscono e non frequentano più. Fra i preti di Segrate c’è ora l’idea di un cammino a livello 

cittadino. 

Sul territorio è presente un Consultorio familiare che offre numerosi servizi e che potrebbe essere 

utilizzato anche per proporre qualche incontro in parrocchia. 

È presente anche Acor, un gruppo di preghiera diffuso a livello diocesano, ma anche decanale. 

Segue coppie separate, divorziati o coppie in crisi. 

Certamente ci sono gli incontri coi genitori del catechismo dove si parla di famiglia e del suo 

significato. 

Da poco è nata anche un’Associazione genitori dell'istituto comprensivo “Rosanna Galbusera” per 

promuovere attività a favore degli alunni, dei docenti e delle famiglie, in collaborazione e a 

supporto della scuola. La finalità è quella di dar vita a una Comunità educante. Come sottolinea 

Ermanno, che con la moglie Debora ne fa parte, l’associazione è nata per collaborare con le altre del 

territorio (es. quella di Milano 2) e con le istituzioni. 

Noi a San Felice abbiamo spazi che possono favorire gli incontri (ad es. parchi gioco). Potrebbe 

forse essere utile la presenza di una religiosa che giri fra le varie parrocchie per parlare coi genitori 

ad esempio proprio in questi spazi. 

Si potrebbero anche proporre vacanze di alcuni giorni per famiglie con bambini. 

Il prossimo numero del giornalino “7 giorni” sarà interamente dedicato alla famiglia. 

Alle Messe al posto della predica potrebbero esserci le testimonianze di alcune coppie. Potrebbe 

essere lo stesso CPP a proporre le intenzioni dei fedeli per la festa della Famiglia. 

Maria Teresa propone di chiedere ai vari gruppi del catechismo di scrivere dei pensieri o delle 

preghiere sulla famiglia da offrire sull’altare. Anche Simona è d’accordo. 

Don Paolo si domanda se è possibile pensare di prendere una sorta di gadget (un libretto, una icona) 

per le famiglie che verranno a Messa in quel fine settimana. Si potrebbe anche distribuire una penna 

e un post-it sul quale scrivere una preghiera personale sulla famiglia da raccogliere durante la 

Messa. L’idea della penna, anche personalizzata col nome della parrocchia, piace a tutti. 

 

La riunione si chiude alle ore 22:45. 

 

La segretaria         Il Parroco 

Maria Pia Cesaretti        Don Paolo Zucchetti 

 

 

 

 

 

 

 

 


